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Appuntamento con il Bike 
tour; con quello che ormai è 
diventato un appuntamento 
annuale già da sei anni. E così 
eccolo a Roccanova il 19 luglio 
scorso quel “Giro d'Italia che 
non ti aspetti e che in un perio-
do dal 3 giugno fino al 10 ago-
sto in tappe prefissate con 
partenza da Altare in provincia 
di Savona si è snodato per ben 
3.100 chilometri in bici per 
riscoprire l' Italia dei piccoli Bor-
ghi attraverso 14 regioni dalla 
Liguria alla Sicilia, ad Alia nel 
Palermitano; con più di 300 
piccoli paesi attraversati e 44 
comuni tappa, 26 parchi e aree 
protette. Ad accogliere la caro-
vana, in quella che è stata inol-
tre sottolineata come “la più 
grande direttrice di mobilità 
sostenibile del Paese”, com-
posta quest'anno  dai soli orga-
nizzatori per l'inaugurazione 
della segnaletica del bike Tour 
montata in precedenza, è stato 
il sindaco Rocco Greco insie-
me alla neo assessora allo 
sport e cultura, Annamaria 
Ciancia. Una volta scoperta la 
targa segnaletica di “Appenni-
no Bike Tour” affissa in via 
Vittorio Emanuele dopo la 
benedizione del parroco Padre 
Luis accompagnato dall' “Inno 
di Mameli” e alla presenza 
anche di alcuni ragazzi e ani-
matori, la carovana si è poi tra-
sferita in piazza dove ci sono 
stati i saluti ufficiali del sindaco 
e dell'assessora che si sono 
soffermati sul significato e la 
valenza dell'iniziativa in chiave 
anche di promozione turistica 
di Roccanova e delle sue pecu-
liarità. Un momento di cono-
scenza e di valorizzazione dei 

luoghi attraversati, arricchiti 
dalla visita alla storica canti-
na Graziano dove è stato 
degustato il vino Dop Grotti-
no di Roccanova accompa-
gnato da Cullurë poupaccë 
e (g)òuë un tipico piatto con-
tadino diventato da poco Pro-
dotto Agricolo Tradizionale 
(PAT). Un momento assai 
apprezzato anche da Enrico 
Della Torre, presidente 
dell 'Associazione “Vivi 
Appennino” che insieme a 
Legambiente organizza que-
sta che è stata già da anni 
battezzata come “la più gran-
de pedalata ecologica 
d'Italia”. Una pedalata in 
grado di far conoscere in 
questi anni piccoli e grandi 
paesi della dorsale appenni-
nica in quello che è il Giro 
d'Italia tra i piccoli borghi 
dalla storia millenaria e dalle 
tantissime risorse che si 
riscoprono anche grazie a que-

sta manifestazione. Un itinera-
rio unico nel suo genere che 
permette di scoprire un'Italia ai 
più sconosciuta fra cultura, 
sport, arte e gastronomia. 
Insomma un viaggio emozio-

nante tra le bellezze d'Italia 
durante il quale ai Comuni tap-
pa, come anche a quello di 
Roccanova è stato consegna-
to il timbro del “Passport 
Appennino Bike Tour”. Un Pas-
saporto di promozione turistica 
che potrà “essere anche con-
segnato agli Operatori Bike 
Friendly, via posta una volta 
approvata la richiesta”. Poi la 
carovana è ripartita alla volta 
della tappa successiva (San 
Severino Lucano, paese del 
Parco nazionale del Pollino) in 
quello che  sempre più è 
diventato “un viaggio emozio-
nante tra le bellezze d'Italia”. 
Ma non prima di aver nominato 
due cittadini di Roccanova, 
Antonio Chiaradia e Michele 
Calabrese, quali Ambasciatori 
dell'Appennino.               A. L.

Nell’ambito di quella definita “la più grande pedalata ecologica d’Italia”

Il Bike Tour fa tappa a Roccanova
Consegnato al Comune  il timbro del “Passport Appennino Bike Tour”

Nominati Antonio Chiaradia e Michele Calabrese Ambasciatori dell’Appennino

Tra i 144 progetti imme-
d ia tamente  finanz iab i l i 
nell'ambito della graduatoria 
“Bando pubblico per il finan-
ziamento dei progetti per il 
piano nazionale per la riquali-
ficazione dei piccoli Comuni 
che riguarda in generale1.179 
progetti ammessi a finanzia-
mento” ce ne sono tre che 
riguardano altrettanti paesi 
lucani. Si tratta in particolare 
di San Chirico Nuovo (il cui 
progetto si è classificato al 
terzo posto in Italia) che ottie-
ne 681.191 euro, Cersosimo 
(posizionatosi al 91esimo 
posto) per un importo pari a 
700.000 euro, e San Severino 

Lucano (102) 
a cui vanno 1 
m i l i o n e  e 
3 6 2 . 0 0 0 
euro. A darne 
n o t i z i a 
nel l 'agosto 
s c o r s o  
l 'assessore 
regionale alla 
Salute e al 
Pnrr, Cosimo 
L a t r o n i c o . 
“Gli altri comu-
ni della Basili-

cata ammessi a finanziamen-
to - ma che riceveranno nel 
tempo le risorse, in base ai 
fondi disponibili precisa una 
nota della Regione- sono San 
Martino d'Agri (274esimo 
posto) a cui sono state ricono-
sciute risorse per 561.482 
euro, Moliterno (294), Grotto-
le (335), Fardella (350), 
Sasso di Castalda (576), 
Paterno (888),  Rapone 
(1.058) e Savoia di Lucania 
(1.098) che hanno visto 
ammessi i rispettivi progetti al 
finanziamento di 700.000 
euro, Ripacandida (494) per 
un importo pari a 2 milioni e 

800.000 euro, Castelgrande 
(1.122) per 572.000 euro e 
Forenza (1.132) per 560.000 
euro”. “La Basilicata dei picco-
li comuni - sottolinea ancora 
l'assessore Latronico - espri-
me un protagonismo che 
viene premiato dal bando 
nazionale. Il terzo posto di 
San Chirico Nuovo a livello 
nazionale, unito a Cersosimo 
e San Severino Lucano che 
accedono da subito ai finan-
ziamenti, testimonia una gran-
de dinamicità del territorio. I 
nostri paesi rappresentano il 
cuore pulsante della regione, 
custodi di tradizioni, cultura e 
paesaggi unici, ma devono 
fare i conti con sfide difficili 
legate soprattutto alla man-
canza di risorse e a infrastrut-
ture adeguate. In questo con-
testo - conclude Latronico - 
s'inserisce l'opportunità offer-
ta dal bando che concede loro 
un'occasione di rilancio, tra-
ducendo in opere pubbliche la 
capac i tà  proget tua le  e 
l'intuizione di comunità che 
non si arrendono di fronte allo 
spopolamento e alle difficoltà 
economiche”.

Nell’ambito del Bando nazionale per la riqualificazione di 1.179 piccoli Comuni italiani

Già finanziabili tre progetti lucani
Si tratta di San Chirico Nuovo, Cersosimo e San Severino Lucano

Anche altri 11 paesi della Basilicata sono ammessi a finanziamento

Inaugurazione della segnaletica

Cersosimo- panorama

Si trova in un’area nei pressi del Comune

Rifiuti, centro di raccolta
 attivato a Roccanova

Intanto “la raccolta differenziata è salita
 al 70%  rispetto al 30,83% del 2022”

Centro comunale di 
raccolta rifiuti. Da fine luglio 
scorso attivato a Roccano-
va il centro di raccolta rifiuti 
che viene gestito dalla 
società Teknoservice. Il 
centro, che si trova sotto il 
Comune, lungo la strada 
che porta alla fontana “Ca-
razita” è aperto tutte le mat-
tine dal lunedì al sabato, 
dalle ore 09,30 alle ore 
11,30 mentre il pomeriggio 
funziona solo nei giorni di 
martedì, giovedì e sabato. 
In una locandina del Comune, dove sono specificati i vari tipi di 
rifiuti da conferire, è precisato che al Centro possono accedere 
solo le utenze domestiche iscritte a ruolo Tari del Comune di Roc-
canova. Prima di conferire i rifiuti basta mostrare la carta di identità 
agli addetti del Centro. I vari tipi di rifiuti sono specificati in 
un'apposita locandina del Comune diffusa on line ed affissa nei 
luoghi pubblici. Intanto sempre in tema di rifiuti l'Amministrazione 
comunale ha reso noto che la raccolta differenziata nel 2024 è 
salita al 70%, con un aumento di quasi il 40% rispetto a due anni 
fa. Nel ringraziare tutti per questo risultato in un manifesto pubbli-
co  del Comune di Roccanova  e della Teknoservice (società che 
gestisce anche il servizio di raccolta porta a porta) , si precisa che 
“nel 2022 la nostra percentuale di raccolta si aggirava intorno al 
30,83%. Oggi (2024) con il vostro supporto abbiamo raggiunto il 
70% di raccolta differenziata”. 

Centro di Raccolta rifiuti di Roccanova

Scuole secondarie superiori in Basilicata

Crescono le iscrizioni 
agli Istituti Tecnici

Flessione del 2,3 per cento per i Licei
In vista dell'apertura del nuovo anno scolastico che in Basili-

cata comincerà in il 16 settembre, ecco i primi dati diffusi già a 
metà agosto sulle scelte degli studenti lucani che frequenteranno 
le  scuole secondarie superiori.

“Aumentano gli studenti che scelgono di iscriversi agli istituti 
tecnici. La crescita è stata dell'1,7 per cento. In aumento anche le 
iscrizioni agli istituti professionali, con un +0,7 per cento. Mentre 
per i licei c'è stata una flessione del 2,3 per cento. Quanto alle 
scelte complessive degli studenti, circa sei su dieci scelgono i 
licei, tre gli istituti tecnici e uno gli istituti professionali”. Secondo 
Confartigianato, che ha diffuso i dati elaborati dal suo Centro 
studi, “si tratta di una tendenza che fa ben sperare per sostenere il 
sistema delle imprese e del Made in Italy. Tra le aziende artigiane 
la difficoltà di reperimento di personale è preoccupante: per il 40 
per cento la manodopera è introvabile”. “In riferimento al tipo di 
preparazione per l'ingresso nel mondo del lavoro, le micro e pic-
cole imprese- si legge nella nota do Confartigianato -  richiedono 
competenze digitali per il 58,6 per cento delle assunzioni previ-
ste, mentre per il 51,2 per cento è richiesta la capacità di utilizzare 
linguaggi e metodi matematici e informatici. Infine, per il 36 per 
cento del personale da assumere viene richiesta capacità di 
gestire soluzioni innovative”.
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Chiaradia Giuseppe

La piacevolezza del vino nel fascino della storia
Vini IGP e DOP


